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ART. 1 

Istituzione e composizione 

1) Sono costituite le seguenti Commissioni consiliari Permanenti 

� Cultura, sport turismo, tempo libero. 
� Tutela ambiente, urbanistica, gestione del territorio e sviluppo economico 

(agricoltura, industria terziario). 
� Affari Generali e Istituzionali. 
� Servizi Socio-Sanitari e Pubblica Istruzione. 

2) Alle Commissioni permanenti vi sono sottoposte per l’esame preliminare tutte le 
proposte di deliberazione di competenza del Consiglio comunale di cui all’art. 7. 

3) La Giunta per le materie di sua competenza, può chiedere il preventivo parere della 
Commissione consiliare permanente. 

4) Le proposte di deliberazione ritenute urgenti devono essere esaminate dalla 
competente Commissione, entro 20 giorni dall’assegnazione. Scaduto tale termine le 
proposte possono essere iscritte all’O.d.g. del Consiglio. 

5) I Presidenti delle Commissioni dovranno relazionare al Consiglio sull’esito dei lavori 
relativi agli argomenti trattati in Commissione. 

6) Ogni Commissione si compone di otto componenti d i cui n. 4 facenti parte del 
Gruppo di Maggioranza consiliare e n. 4 facenti par te ciascuno dei relativi 
gruppi di minoranza consiliare rappresentati in sen o al Consiglio comunale. 
Detti componenti saranno nominati dal Presidente de l Consiglio, su 
designazione dei Capigruppo. Per i componenti del G ruppo di maggioranza 
consiliare il voto espresso in sede di commissione sugli argomenti trattati avrà 
valenza plurima come, peraltro, stabilito nel succe ssivo comma 7  del presente 
articolo . 

7) Ogni gruppo di Minoranza ha diritto a un rappresentante in ogni Commissione.In 
caso presenza di più di due gruppi di Minoranza, su richiesta da effettuarsi al 
Presidente del Consiglio, la composizione di ogni Commissione viene aumentata di 
tanti membri quanti sono i gruppi di Minoranza eccedenti di due. I membri 
rappresentativi di un gruppo hanno diritto ad un nu mero di voti corrispondenti 
alla composizione numerica del gruppo di appartenen za sia per la 
maggioranza che per la minoranza.  

8) Alla seduta delle Commissioni intervengono il Presidente del Consiglio Comunale  e 
in rappresentanza delle Giunta, il Sindaco o gli Assessori competenti per la materia 
oggetto dell’esame, che tuttavia non possono mai ricoprire le funzioni del Presidente 
e non hanno diritto di voto. 

 
  
  
  



ART. 2 

Notizie sulla costituzione 

 
1) Il Presidente del Consiglio, nella prima seduta utile, informa il Consiglio dell’avvenuta 

costituzione delle Commissioni consiliari e di ogni successiva variazione nonché della 
elezione del Presidente e del Vicepresidente di ciascuna di esse. 

 
ART. 3 

Insediamento 

1) La seduta per l’insediamento delle Commissioni deve tenersi entro 15 ( quindici) 
giorni dalla data della relativa costituzione, per l’occasione è convocata e presieduta 
dal Presidente del Consiglio. 

2) La Commissione nella sua prima adunanza, procede alla elezione del Presidente e 
del Vice Presidente. 

3) Le Commissioni decidono a maggioranza purchè sia  presente la maggioranza 
dei suoi componenti.  

4) Tutti i consiglieri possono partecipare con diritto di parola, di proposta e di 
emendamento al lavoro delle Commissioni. 

5) Le Commissioni durano in carica fino alle elezioni del nuovo Consiglio. In caso di 
mutamento delle coalizioni politiche che di sostegno alla Maggioranza e/o 
costituzione di nuovi gruppi consiliari, le Commissioni decadono automaticamente 
per consentire l’insediamento dei rappresentanti delle nuove realtà politiche, nei 
modi e nelle forme di cui al precedente art. 1 

6) Il membro delle commissioni può essere sostituit o su proposta del 
capogruppo consiliare del gruppo di appartenenza di  concerto con il membro 
in carica.  

7) Le commissioni presentano al consiglio le determinazioni adottate sugli argomenti 
sottoposti al loro esame. 

8) Le commissioni hanno la facoltà di avvalersi, per lo studio e l’approfondimento di 
particolari questioni, di funzionari del Comune o di consulenti esterni.    

� Di approvare la costituzione delle Commissioni Consiliari Permanenti così di seguito 
indicate: 

� Cultura, sport turismo, tempo libero. 
� Tutela ambiente, urbanistica, gestione del territorio e sviluppo economico 

(agricoltura, industria terziario). 
� Affari Generali e Istituzionali. 
� Servizi Socio-Sanitari e Pubblica Istruzione. 

 



1) Il membro delle Commissioni può essere sostituito su proposta del capogruppo 
consiliare del gruppo di appartenenza. 

2) Le Commissioni presentano al consiglio le determinazioni adottate sugli argomenti 
sottoposti al loro esame. 

3) Le Commissioni hanno la facoltà di avvalersi, per lo studio e l'approfondimento di 
particolari questioni,  di funzionari del Comune o di consulenti esterni. 

 
ART. 4 

Convocazione 

 
1) Il Presidente convoca la Commissione, ne formula l'ordine del giorno e presiede le 

relative adunanze. 

2) Il Vicepresidente collabora con il Presidente nella gestione dei lavori della 
Commissione e ne disimpegna le funzioni in caso di assenza o di impedimento.  In 
caso di assenza o di impedimento di entrambi, le riunioni delle Commissioni sono 
presiedute dal Consigliere più anziano di età fra i presenti. 

3) La convocazione e l'ordine del giorno sono partecipati al Sindaco e all'Assessore 
competente per materia. 

 
Art. 5 

Validità e decisioni 

 
1) Per la validità della seduta è richiesta la presenza dello metà dei componenti la 

Commissione. 

2) Le decisioni della Commissione sono valide allorché vengano adottare dalla 
maggioranza dei voti. 

Art. 6 

Segreteria - Verbalizzazione 

 
1) Le funzioni di Segretario della Commissione sono svolte da un dipendente designato 

dal Segretario Comunale, oppure da un componente designato del Presidente della 
Commissione.  Redige i verbali delle riunioni che, a cura del Presidente, sono 
trasmessi in copia al Presidente del Consiglio. 

2) I verbali delle sedute sono sottoscritti dal Presidente e dal Segretario. 

 
 
 
 



ART. 7 

Assegnazione lavori 

 
1) Il  Presidente del Consiglio assegna alle singole Commissioni, secondo il criterio della 

competenza per materia, le proposte di provvedimento o gli argomenti su cui si 
ritiene debba acquisirsi la determinazione - parere, dandone formale e contestuale 
comunicazione al Presidente. 

2) Il parere, nei casi di urgenza, deve essere reso entro il termine massimo di venti (20) 
giorni dall'assegnazione, salvo i casi per i quali il Presidente del Consiglio può fissare 
un termine più breve. 

3) Trascorso infruttuosamente il termine assegnato, il provvedimento è adottato, 
facendo constatare la non avvenuta acquisizione del parere della Commissione 
competente. 

 
ART. 8 

Indagini conoscitive 

 
1) Le Commissioni possono disporre indagini conoscitive sugli argomenti sottoposti al 

loro esame.  A tale scopo possono procedere all'audizione del Segretario Comunale 
e dei titolari degli Uffici Comunali, nonché degli amministratori e dei dirigenti di enti e 
aziende dipendenti dal Comune. Hanno inoltre facoltà di chiedere l'esibizione di atti e 
documenti. 

 
ART. 9 

Sedute delle Commissioni 

 
 Le, sedute delle Commissioni sono di norma pubbliche, salvo che, con motivata 
decisione, non venga, di volta in volta, diversamente stabilito. 

 La seduta non può mai essere pubblica quando si tratti di questioni comportanti 
apprezzamenti sulle qualità, sulle attitudini, sul merito o sul demerito di persone. 

Ai componenti delle Commissioni non competono indennità di presenza. 
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Approvato con deliberazione consiliare n. 92 del 31.10.1996 come integrato e modificato  con 
atti consiliari n. 48 del 18.7.1997, n. 6 dell’1.2.1999 e n. 57 del 28.9.2001 
 
Pubblicato dal 29.9.2001 al 14.10.2001 e in seconda pubblicazione dal 27.11.2001 al 
12.12.2001 
 
Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 31.3.2003, pubblicata dal 3 al 18 
aprile 2003. In seconda pubblicazione dal 19 aprile al 3 maggio 2003. 
 
Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 29.6.2004, pubblicata dal 12 al 
27 luglio 2004. In seconda pubblicazione dal 4 al 19 agosto 2004. 
 
 
Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 16.11.2009, pubblicata dal 23 
novembre all’8 dicembre 2009.  
 

 
Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 19.6.2014,  

 


